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REGISTRATORI TELEMATICI (“RT”) 
(d.l. n. 119/2018) 

 
Addio Scontrini e Ricevute Fiscali! 

 

Obbligo per commercianti al minuto e soggetti assimilati di memorizzazione elettronica ed invio telematico 

dei corrispettivi giornalieri all’Agenzia Entrate a partire 

dal 1^ luglio 2019 

per i soggetti con volume d’affari superiore a 400.000 Euro 

dal 1^ gennaio 2020 

per tutti i soggetti a prescindere dall’ammontare del volume d’affari 

 

Per “volume d’affari” si intende il volume complessivo e non solo quello realizzato mediante vendite al minuto. 

Stante il riferimento generico, si dovrebbe far riferimento al volume d’affari realizzato nell’anno precedente e 

desumibile al rigo VE50 del mod. IVA 2019 relativo all’anno 2018. 

 

SOGGETTI OBBLIGATI. 

Attualmente l’obbligo è generalizzato, ma sono in vista provvedimenti di esonero per alcune categorie 

(produttori agricoli, giornalai, ecc). 

 

I REGISTRATORI TELEMATICI. 

La trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri viene effettuata direttamente dal Registratore 

Telematico che, al momento della chiusura giornaliera, genera un file XML, lo sigilla elettronicamente con il 

certificato dispositivo e lo trasmette all’Agenzia Entrate. 



 

   

 

 

ADEMPIMENTI PRELIMINARI. 

 Accreditamento dell’esercente sul sito Agenzia Entrate, accedendo al proprio Cassetto Fiscale, alla 

sezione “Fatture e Corrispettivi” 

 Attivazione del Registratore Telematico da parte di un tecnico abilitato 

 

EFFETTI DERIVANTI DA TALE OBBLIGO. 

− Scontrino fiscale o ricevuta fiscale non dovranno più essere emessi (il RT emetterà solo un “documento 

commerciale” che potrà assumere rilevanza fiscale se integrato con i dati del Cliente); 

− Viene meno l’obbligo di annotazione dei corrispettivi nel relativo registro iva (i dati serviranno 

comunque per la liquidazione iva e la determinazione delle imposte sul reddito). 

 

GLI UTENTI “MULTICASSA”. 

Gli esercenti che operano con almeno 3 punti cassa per singolo punto vendita, l’adempimento di cui in parola 

può essere assolto mediante un unico “punto di raccolta” (anziché autonomamente per singolo punto 

cassa/RT). 

Il “punto di raccolta” può essere costituito da un Registratore Telematico collegato ai singoli punti cassa che 

funge da “Server di consolidamento” (c.d. Server-RT) collocato nel singolo punto vendita. 

In questo caso: 

− deve essere predisposto un protocollo di scambio dei dati interno che garantisca un adeguato livello di 

inalterabilità e confidenzialità dei dati scambiati; 

− è richiesta la certificazione annuale del bilancio d’esercizio; 

− la conformità dei processi contabili/amministrativi deve essere effettuata da una società di revisione o da 

qualsiasi soggetto iscritto al registro dei revisori legali. 

 

SANZIONI. 

In caso di: 

− corretta certificazione dell’operazione ma ritardata od omessa comunicazione: sanzione da un minimo di 

€ 250 ad un massimo di € 2.000. 

− mancata emissione del corrispettivo telematico o con importi inferiori a quelli reali: sanzione pari al 100% 

dell’imposta corrispondente all’importo non documentato. 

 



 

   

 

 

− contestazione di quattro distinte violazioni nel corso di un quinquennio: sospensione della licenza o 

dell’autorizzazione per un periodo da 3 gg ad un mese; da un mese a 6 mesi se l’importo complessivo dei 

corrispettivi contestati eccede € 50.000 

 

CREDITO D’IMPOSTA. 

Per l’acquisto del nuovo misuratore fiscale con funzioni di Registratore Telematico o l’adattamento di quello 

già in dotazione, è previsto un credito d’imposta, pari al 50% della spesa sostenuta (nel 2019 e 2020) con un 

massimo (per ogni strumento) di  

€ 250 in caso di acquisto 

€ 50 in caso di adattamento 

Tale contributo è utilizzabile solo in compensazione in F24 (cod. tributo 6899) a partire dalla prima liquidazione 

iva successiva al mese in cui è stata registrata la fattura relativa a detta spesa ed è stato pagato, con modalità 

tracciabile, il relativo corrispettivo (da indicarsi nella dichiarazione dei redditi dell’anno d’imposta di 

sostenimento della spesa e nei successivi fino a suo completo utilizzo). 

 

* * * 

PROCEDURE PER IL “FAI DA TE” 

 

Adempimenti preliminari 

 Accreditamento dell’esercente sul sito Agenzia Entrate, accedendo al proprio Cassetto Fiscale, alla 

sezione “Fatture e Corrispettivi” 

Tale adempimento permetterà di fruire dei servizi realizzati dall'Agenzia delle Entrate per adempiere alle 

disposizioni di legge (ad esempio: censimento dispositivi, cambi di stato, richiesta dei certificati, interrogazioni, 

ecc). La variazione dei dati è sempre possibile. 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

 

 

 

 

 

 

 Attivazione del Registratore Telematico da parte di un tecnico abilitato 

Un soggetto autorizzato (c.d. “laboratorio abilitato” - elenco disponibile su 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/misuratorifiscali/elenco_laboratori.htm) dovrà: 

- CENSIRE l’apparecchio (= reso identificabile attraverso l’attribuzione di un QRcode da applicare sul 

registratore in posizione visibile ai clienti) 

- ATTIVARE l’apparecchio (= associato alla partita iva dell’esercente) 

- METTERE IN SERVIZIO l’apparecchio.  

Il Registratore Telematico si intende “in servizio” al primo invio telematico dei corrispettivi giornalieri. Da quel 

momento, in luogo dello scontrino/ricevuta fiscale, il RT emetterà un “documento commerciale”. 

 

 



 

   

 

 

N.B. 

− Fintanto che l’esercente non sarà obbligato alla trasmissione telematica dei corrispettivi (sino al 

30.06.2019 oppure 31.12.2019), il Registratore Telematico può essere utilizzato come un ordinario 

registratore di cassa/misuratore fiscale per l’emissione di scontrini/ricevute fiscali; 

− Per adempiere ai nuovi obblighi di trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri è possibile 

utilizzare il misuratore fiscale già in dotazione purché rispondente ai requisiti normativi (sul punto si 

consiglia di rivolgersi ad un tecnico abilitato). 

 

Fase operativa. 

Il file è soggetto alla conservazione sostitutiva al pari di quanto accade per la e-fattura. 

I dati saranno messi a disposizione dell’esercente nell’apposita area riservata del sito dell’Agenzia Entrate e 

costituiranno il “libretto di dotazione informatico del Registratore Telematico” (che sostituirà quello cartaceo). 

La trasmissione si intende effettuata al rilascio dell’esito di ricezione da parte dell’Agenzia Entrate. 

In caso di esito negativo, le informazioni si intendono non trasmesse; il file corretto dovrà essere inviato entro 

i successivi 5 giorni lavorativi lo scarto. 

In caso di mancato o irregolare funzionamento dell’apparecchio, l’annotazione dei corrispettivi va eseguita su 

un apposito registro tenuto anche in modalità informatica. 


